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«Lavoriamo per affidare
la laguna al Parco»
1 ORBETELLO

L'Ente parco esteso alla lagu-
na? Federica Fratoni, assessore
all'ambiente della Regione To-
scana, interviene in merito.

«Ho letto, in questi giorni, il
vivace dibattito nato intorno al-
la proposta di estendere i confi-
ni del Parco della Maremma al-
la laguna di Orbetello come il
segnale di un grande interesse
per il territorio, che non può in
alcun modo essere sottaciuto o
disatteso», dice l'assessore che
continua. «E patrimonio comu-
ne la volontà di non creare nuo-
vi enti, di trovare una soluzione
possibile con quelli già esisten-
ti e di non lasciare a un unico
soggetto, perché da solo non
può farcela, la gestione di que-
sta complessa situazione. In
quest'ottica - ha detto Fratoni -
ho evidenziato la necessità di
affidare la laguna a una gestio-
ne ordinaria, sistematica e ade-
guata, in grado di far evolvere
l'attuale accordo fra Regione,
Provincia e Comune nella dire-
zione di un assetto più idoneo,
attraverso uno strumento natu-
ralmente vocato alla salvaguar-
dia dell'ambiente quale è il Par-
co».

Per l'assessore Fratoni resta
questa «la scelta più opportu-
na. In tal senso ho chiesto ap-
profondimenti tecnici agli uffi-
ci, necessari a verificare alcuni
aspetti. Il primo, se è possibile
estendere i confini ai soli spec-
chi lagunari, senza continuità
territoriale e senza aggravare il
livello dei vincoli già esistenti.
L'altro, in alternativa al prece-

«Preoccupati per ii comparto turistico»
«Come mai non si è ancora
scaricato ad Ansedonia? Perché
nonostante giorni di vento
favorevole si è continuato a
scaricare a Fibbia? Perché non si è
rispettato l'impegno preso dopo il
comitato scientifico allargato?»
A chiederlo al Comune di
orbetello è la neonata
associazione osa -Albegna -
Giannella che si è riunita con il
Faita, l'associazione di categoria
che li rappresenta , per fare il
punto sulla situazione delle loro
strutture ricettive dopo la
decisione di far uscire dal canale
di Fibbia le acque della laguna.
Durante l ' incontro sono state
espresse, ancora una volta, «la
preoccupazione» da parte dei

titolari dei campeggi e
«d'indignazione per il modo in cui
tutto il comparto che sorregge
l'economia turistica di quel tratto
di costa è stato trattato».
I titolari tengono a ricordare che
la loro zona accoglie la maggior
parte di tutti i turisti che
frequentano il comune di
orbetello.
Gli imprenditori hanno , su questa
situazione, una loro posizione che
è contenuta anche in una
relazione tecnica inviata al
Comune lagunare e che - dicono i
titolari delle strutture -
«contraddice in maniera netta
quanto è stato sostenuto dal
comitato scientifico della
laguna». (i.a.)

dente, sulla possibilità di affida-
re la gestione della laguna al
Parco della Maremma, tramite
una convenzione. Sono in cor-
so le opportune verifiche. La la-
guna, quale area di indiscutibi-
le pregio, è già ricompresa da
tempo, in tutto o in parte, in va-
ri istituti: riserva naturale, area
contigua, zps, sic, sin, conven-
zione di Ramsar. Credo che
non sia necessario aggiunger-
ne di nuovi, ma si debba lavora-
re da quelli esistenti, discuten-
do della loro gestione e di come
tale opzione non debba limita-
re in alcun modo le attività eco-
nomiche, semmai promuover-
le e valorizzarle ulteriormente.

Il punto di partenza e approdo
dell'intera riflessione - conclu-
de l'assessore all'ambiente - ri-
guarda il ruolo che il territorio
tutto deve giocare in questa
scelta. La Regione , pur in una
fase di estrema difficoltà, non
si è tirata indietro davanti
all'emergenza e ha avanzato
una proposta tesa a trovare
una soluzione permanente, ma
di prospettiva , anche a fronte
dei cambiamenti climatici. Si
tratta dell'avvio di un percorso
per il quale immagino un mo-
mento di confronto pubblico,
lontano dalla fase emergenzia-
le che purtroppo non possia-
mo dire ancora conclusa».
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